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2,38 MILIARDI
1,130 MILIARDI
per l’ambiente

1,250 MILIARDI
in ambito industriale

Taranto

Genova

Novi Ligure

Altre sedi

TOTALE ESUBERI

Addetti

10.900
1.499
700

Esuberi

3.300
599
54
247

4.200

I numeri

ILSEGRETARIOGENERALEDELLAUIL:«AGLI INCONTRIALMISESERVEANDARESEMPRE»

«Tratteremo sino all’ultimouomo»
Barbagallo: «Calendavuolechiudere l’accordo,puògiocareanostro favore»

GILDAFERRARI

GENOVA. Il segreto di un sin-
dacato in crescita? «Parlare
con lagenteenonallagente». I
metalmeccanici? «Si sono
sempreoccupatianchediasili
e trasporti, perché tutto quel-
lo che difendi in fabbrica te lo
rubano appena esci, se non
stai attento». Il tavolo Ilva al
Mise, che sembra nonportare
da nessuna parte? «Agli in-
contrisideveandaresempre».
Carmelo Barbagallo ha inizia-
toa lavorarea8annieha fatto
tanti lavori, finché non è stato
assunto alla Fiat di Termini
Imerese, dove ha iniziato la
sua formazione sindacale.
Parliamo di Ilva: trova sia
utile che la trattativa prose-
gua col governo uscente?
«Se ci porta più avanti, sì. È
come quando noi col governo
Renzi, sotto referendum co-
stituzionale, abbiamo fatto il
protocollo d’intesa per aprire
contratti pubblici. Qualcuno
ci diceva lo fanno perché c’è il
referendum.Equindi?Iofaccio
il sindacalista, devo utilizzare
ilmomentobuono.Letrattati-
ve si esplicano quando i rap-
portidiforzasonofavorevoli».
E rispetto al tavolo Ilva,
questo è un momento favo-
revole per il sindacato?
«Forse l’acquirente avrebbe

garanzie maggiori se aspet-
tasse il nuovogoverno.Calen-
da vuole chiudere. Può essere
un buon momento per il sin-
dacato».
I numeri degli occupati di
Am Investco ballano:
10mila, ma 8.500 da piano:
come si esce dal “giallo”?
«Combattendo la battaglia
sino all’ultimo uomo. Faremo
resistenza sino alla fine».
La discontinuità rischia di
colpire il salario.
«Nonbisognacrearelavora-
toridiserieAediserieB,quelli
chemantengonotuttoequelli
che perdono pezzi».
ArcelorMittal vuole assu-
mere ex novo.
«Potràfarlosoloseglioperai
non perdono salario».

La siderurgia italiana ha
futuro?
«L’Italia nonhamaterie pri-
me, ha solo industria di tra-
sformazione: se perde quella
smette di giocare un ruolo
nella competizione interna-
zionale. Non ci mettano di
fronte all’alternativa tra mo-
rire di fame o di cancro: non
esisteunamortemiglioredel-
l’altra».
I grillini sono per la chiu-
sura di Taranto.
«La campagna elettorale
complessiva, fra tutti, ha fatto
promesse per 350 miliardi di
euro. Spero che non appena si
formerà il governo tornino
tutti coi piedi per terra».
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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perché di Ilva il segretario
della Fim, Bentivogli, parla
più di Palombella e Rappa?
«Proprio perché non è in
maggioranza. Cerca spazio. E
parladicoserispettoallequali
ha poco da perdere».

Il premio di risultato è
trattatibile?
«Deciderà la categoria».
A proposito di categoria.
All’Ilva di Taranto la sigla
maggioritaria è la Uilm, a
Genova la Fiom. Secondo lei
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Ghini confermato alla guidadel sindacato ligure
GENOVA. Sviluppo occupa-
zionale, attenzione non solo
al terziarioma anche alle re-
altà industriali che devono
tornare a dialogare con la Li-
guria, oltre alle infrastruttu-
renecessarieanonlasciare la
regione isolata.
Sono stati questi alcuni dei
punti della relazione di Ma-
rioGhini, che è stato rieletto,
all’unanimità, segretario ge-
nerale della Uil Liguria, du-

rante il sesto Congresso re-
gionale: «Siamo un soggetto
politico che in questi ultimi
anni è stato spesso sotto at-
tacco-haspiegatoGhini-ma
che ha saputo, attraverso il
confronto quotidiano con gli
iscritti, rimettere i valori e gli
interessidichirappresentaal
centrodeldibattitopoliticoe
sociale del Paese. La crescita
salarialeècondizioneimpre-
scindibileperunaripresache

duri nel tempoebisogna riu-
scire, attraverso lacontratta-
zione,arestituireundignito-
so potere d’acquisto alle la-
voratrici e ai lavoratori».
Particolare il richiamo di
Ghini alla necessità di ade-
guare il sindacatoaglisvilup-
pi dell’industria 4.0, sottoli-
neato anche nel suo inter-
ventosal segretarionaziona-
le Carmelo Barbagallo, se è
vero che oggi «si fanno più

soldi con le piattaformedigi-
tali che con quelle petrolife-
re» è compito del sindacato
trasformare la rivoluzione
tecnologica inun’opportuni-
tà, all’interno di un contesto,
spiega Ghini «dove facendo
coesistere industria, am-
biente e turismo» la Liguria
possa diventare realmente
un territorio di interesse na-
zionale da punti di vista eco-
nomico.

INDUSTRIA

Senza la siderurgia,
l’Italia perderebbe
nella competizione
internazionale

CARMELO BARBAGALLO
segretario generale Uil
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